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Presidente. Ha facoltà, d i parlare l'onorevole 
Serena.. 
Serena. L'onorevole Delvecchio ha detto che 
egli avrebbe inaugurato la serie dei discorsi 
brevi. Io spero di non interrompère questa serie. 
Se avessi potuto parlare il primo giorno in cui 
m'inserissi, avrei forse allora ragio_nato piuttosto 
a lungo intorno al merito ed alle conseguenze di 
questo cfisegno di legge. 
Ma' dopo i discorsi dei miei onorevoli colle-
ghi, e principalmente dopo i fatti avvenuti prima 
e durante la discussione della leù;e del catenac-
~io) .io ho rinunziato all'idea di fare un lungo di-
scorso. lVIi limiterò dunque a ricordare le proposte 
fa tte da.Il' onorevole ministro delle finanze nel 1882, 
quando p resentò il disegno di legge; e dopo che avrò 
messe a confronto le proi)oste ministeriali con 
quelle della Commissione, passerò a fare aicune 
considerazioni di indole assolutamente pratica, 
2 - Serena. 
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per dire da ultimo francamente fino· a· qual punto 
io sia dispos to acl accettaro llllf.l. parte di queste 
proposte. ·. . . 
L ascio cb parte :le ·à:ifferenze·, a tutti note, tra 
questo disegno di legge e gìi alt'ri, presentati e 
non diseussi nelle pr~ceclentiLegislature; e prima 
di tutto di rò quale sia ì' i'mprEissione generale, 
che in me ha prodotto h lettura e lo : studio delle 
proposte del Ministero e clella Commissione. 
Nello une e nelle altre si cèrcano di incarnare, 
come disse il Salandra, egregio ' professore della 
Università di Rornti.1 quegli ideali estetico-politici 
della perfetta regolarità, delìa uniformità legisla-
tiva, della nrntematicamente esatta distribuzione 
· dei- diritti, dei dov~ri, degli oneri, dei guadagni. 
Ma nei 18 articoìi del progetto lVfagEani· si vede 
subito b mano cli l'ln abile ministro delle finanze, 
che si prefigge uno scopo: là perequazione; un 
mezzo : il censimento basato sulla mis1.:ra e sulla 
stima; e tira drittf.l per la sua via, senza troppi 
complimenti. - -
È vero che l'onorevole miilistro, nella sua be1la-
r elazione, cerca· d' im1orare la pillola con la teorica 
della rendita della terra ·o iel reddito dominicale, 
che secondo lui è il solo che venga ad esser col-. 
pito dall'imposta fondiaria, senza che questa ab-
bia o possa :were alcuna influenza sull'industria. 
È vero -che egli cerca cli consolare i proprietari 
con un'altra teorie~; quella c~oè della costante ecl 
uniforme tendenza _che hanno verso l'aument<;> i 
prezzi delle terre è dei loro prodotti ( teorica che 
sar ebb~ davvero confo.rtatrice1 se non fosse con-
- tracld etta dai. fatti e a'aUa crudele realtà delle cose); 
' ., . 
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ma ac1 ogni 1nodo_- éhe cosa ,dice il -iuì-nisti:o lVIa· -
gl:iani? _e • 
Si-deve com:p~ere la perequazione; si deve com-
p_ie_rla _· in dieci anni . con questi 0 questi metodi ; 
coinpi-ù.ta-q_lrè si~, una nuova. legge .:6.sscr~ il GO~ 
· . tingente generale qoll' impostr. da :ripartirsi sullà 
r endita accertat~. Questo è il pensieÌ;o dell'ano- . 
r ev0le lYJagHani._Egli non vi parla d'aholiz1one a 
. pi1.1 o meno lunga (Ì a piÌl: o :meno cort~ · ~caàenza 
dei tr·e d ~cimi · di guerra, (cioè non~ ve ne parlava 
· n_el 1882).; egÌi non vi pa:rli di ~liquote massime e 
minime; egli; cl~e sa :ineglio che al tri mai le ·condi-
zioni della noslra finanz à, non promette . infine 
alcuna diminuz1one d' imposto1 a_nzi' distacc~mdo 
dal · catasto dei terreni i fabbricàti rurali, . p0r 
aggregarli a quelì'o dei fabbric&ti urbani, e sepa-
rando fo acque ·a' irrigazione dall'est_iino fond ia-
rio, . pe1· &scriverle alJa . ricchezza mobile, è1à 
chiaramente a divedere che in-tende accrescere 
i provanti dello Stato. 
Nè si puo dire~ ·che q~uesto concetto non appaia 
manifes to dal testo stesso_ della legge Maglian.'i1 
perchè in éssa v'~- un articolò, il 13°, se mal non · 
ricordo, nel quale si prevede che l'imposta nuova 
· · in alcuni comuni possa superare di un quarto 
l'attuv:]e 1.mposta e si djstriouiscon·o gli aumenti 
· in tre , anni; per . modo che alla fine del triennio 
l'a~mèn'to venga ad. essere integralmente applicato. 
Ora, o signori, ciò si può non accettare, si può 
non voler~; · m.a, siamo giusti, ·nessuno può dire 
che il pensie ro dell'onorevole ministro non sia 
yhiaro ed .esp'l ici to. 
Nel lavoro della Commissione invece si scorge 
6 
l'opera_ di uomrni dottissimi che, pur avendo gli 
stessi ideali estetico-politici dell'onorevole Ma-
gliani\ si sono sforzati , per conciliare le diverse -
ed opposte esigenze, a presentardi un lavoro che 
io direi ar tisticamente per fe tto i pe11suasi che l'Ita-
lia, paese, eminentemente artistico, d.eb~h inna• 
mora.rsene come di un'opei:a d'arte (come a giusta 
r agione se ne sono innamoì·ati i loro autori) e 
richiederne la pronta attuazione con impaziente 
en-tusiasmo. 
L'onorevole JHinghetti è tanto convinto della 
bonfa del disegno di legge d Ila Commissione, 
che non sa persuadersi . comè vi siano alcuni che 
non ne ric.onoscano fin da ora tutti i benefici 
effetti ; ed ha scritto lettere ed articoli per dile• " 
guare i dubbi, per rassicurare· gli · anin;i i, per 
in fo ndere in tutti if convincimento che nel dise-
gno di legge della Commissione }itstitia et pax 
osculatce sunt. 
Io ho letto, ho studiato e sinceramente ammi-
rato la sua relazione ' e_ quella dell'illustre pro-
fessor l1iessedaglia; e sono il primo a ricon oscere' -
che la Commissione, lontana mille miglia da ogni 
spir ito di regionalismo, non ha avuto altra in-
tenzione che quella di dare una maggior e im• 
portanzx agli uffizi civil i del catasto. Io · sono 
il primo a r iconoscere che la Commissione in -
molti punti ha migliorato o, per parlare più esat-
tamente, ha reso meno fiscale il disegno dell'onore-
vole Magliani. , 
P er esempio, non accettando il distacco dei fab : 
bricat.i rurali . clal cv,tasto dei terreni, la Commis-
sione ha accolt~ una delle -pn)poste della Giunta 
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per la inchiesta agraria ed ha gi~yato · all'agricol-
tura, -1~ qu,ale richi~àe la costruzione · di nuovi 
caseggi_ati rurali, e que.sta costruzione, come ben 
disse -l'il~ll.Stre senatore J acini, dovrebbe esser ma-
. teria di ·premio e non cli castigo. 
_ Lo stesso dicasi per quanto concei'ne le ac,q-ue 
di irrigazìone, che la Commissione 0non ha voluto 
dista; care dall'estimo fondiario. . ' -
In -quanto alla valutazione dei terreni, io non 
dico pei:- ~ra quale sia il mio pensier_o; ma cei·to io 
credo che il criterio seguìto dalla Conimissionc1 
l'analisi -peritale del prodotto, sia più equo e più 
giusto di quello. che in .massima il ministro avea· 
seguìto·: JI quan_do la Com1nissione accogli esse 
le giuste osservazioni fatte su questa materia 
dall'onorevole Giolitti nella passata seduta, e 
prevalesse ir concetto della valutazione; che ·non è 
ii mio, la Commissione avrebbe di molto miglior 
rato il disegno dell'onorevole_l\fag·liani. 
Un al tTo grandissimo benefizio_, anch'io lo ri-
conosco (e · m~ çluole che ,non 19 aibbia ricono-
sciuto l'o norevole Di San Giuliano), ~è quello éhe : 
la Commissione propone - per i miglioramenti 
agr;,ri che si faranno dopo la pubblicazione della 
legge. Essa prescrive che nella misu1·a e neì ri-
levame_~to dei te1'reni non si debba tener conto 
di quei miglioramenti che il possessore dimostri 
di aver fatt~ poster~ormente al giorno in cui la 
leggè dovrebbe andare i.Il vigore. L'onorevo~e Di 
San Giuliano diceva : con questo voi venite a 
premiare quelli che con ritardo vengono a fare 
dei miglioramenti; e venite a puni re quelli che 
li hanno fatti prima. 
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Io capisco che se si potesse trova1·e una misura 
per .proteggere anche i miglio1;amenti fatti in 
ques ti ul timi anni, sarebbe tanto cli guadagnato.; 
io non 2.esidererei nulla di meglio ; · ma altro è 
dir questo: altro è affermare che la proposta della 
Commissione non _sia utile ai miglioramenti che 
si potranno fare e.al giorno in cui la ìegge di 
cui si tratta andri:i. in v igore fino alla · nuova 
revisione del catasto . 
Si potrebbe c1eside1·are che, per evitare litigi 
e conte;stazioni, -non in un_ r egolamento, ma in 
un apposito ~rticolo cl i legge si stabi1i~se· che co -
loro i quali facesser Ò dei migliormil.enti dovreb-
bero darne avviso scritto e legale alla Commissione 
censuaria comunale, la quale dovrebbè quindi pren: 
derne:Ùota in un apposito registro. In ogni modo il 
beneficio chela Oon,i.missionè acc<?_rda ( quando pre·-
valesse il concetto non mio cli un catasto .estìma~ 
tivo) io non posso non riconoscerlo. Non parlo poi 
cli altri miglioramenti che si contengcinò in altri. 
articoli clella Commissione perchè andrei troppo 
per le lunghe. · 
Ma tutti quei punti nei quali la Coi:rÌmissione 
ha migl iorato il disegno dell'onorevole Magliani, 
per quanto sieno importanti, non possono essere -
considerati che ·come pirnti cli secondari.a impor- · 
tanza r ispetto agli altri due principali sui quali la 
Com~is-s"ione ha richiamato l'attenzione del paese_. 
Essa infa_ttr è riescita a persuadere qualcÙno che 
realmente Il suo -disegno sia ~n' ope1~a perfetta, se-
condo le iegcile della scienza e·dell'arte, rion ta,nto 
per gli effetti finanziari; ·qù.anto per gli effetti 'giuri-





si po·ssa acrr.ivare ·proced.encfo per -isgrav{ e non , 
· per àggra,"\;~1 ·è riuscita a ren~~rg meno temuta 
. questa opernzione. 
Ora, o io m'inganno, o gli . qnorevoli ni(3mbri 
della Commissione hanno scambiato le inteiiz-ioni 
e le aspì·razioni con la- nialtà i- perchè infatti io , 
credo. che essi, pur .d.es1:dern\do di __ fare qualche 
. cosa di più, ·. ne1 punti sos.ta·nziali si~llO - rimrc iti a 
fare nè più nè _meno i i quello· 'èhe voleva J'ono-
revole I\fagliani . 
E ·per verò, Ò ~ignori1 bas·ta aprire la .dottis-
, s1ma relazione dell"onorovoie _ · l\fosseà.aglia per 
frovare la stotia dei catas.tf dalla più r emota ~ri-
tichità faraonica ._:(ìno ai dì . nostri ; basta aprire 
queF preziosissimo lavoro ,per sape1;e · che èosa sia 
un ·catasto pr.obatori_o e giurid.icq, .. quaìi sieno i 
varii sistemi per l'accertamento della proprietà 
e dei diritti r èali seguì.ti nella .Svizzera; nella 
Germania, iu Austria, nel Grancltrcato d i Sasso -
nia-Weimar, nell'Assia-Casse! -:-e perfino ·in Au-
stralia. 
Ma1 signori, se ·-qualcuno votasse il disegno di 
legge della Commissio ne, con la persu;sione d i 
·dare , al proprio· paese un catasto p;·obatorio o 
giuridico, od a lmeno _un catastò. che att_ri.buisse 
ai registri censuarii ·una semplice presunzione le-
gale di proprietà, si trov~rebbe subito clis ingan_. 
nato i perchè nulla di tutto_' ciò esiste nel disegno 
di legge, che noi discutiamo. Vi è anzi un ar-
ticolo che dice così: '' Con altra legge saranno 
determinati gli effetti giuridici del catasto e le 




Q:1a:.:.c1o L1unque c1iscute1·emo questa legge, al -
lora gli studi della Commissione saranno neces-
sarii, utili, indispensabili . Oggi essi hanno seì:-
vito per is truire noi; possono servire per istruire 
il paese su quello che si dovrebbe far e, ma non 
hanno nulla a che fare con. quello che oggi di-
scutiamo. · · 
Tutti quei vantaggi dunque d·i cui si è tanto 
parla to prima che si aprisse la Camera e che si 
sono fatti sperare al paese con la form azione del 
catasto geometrico parcellare, cioè che . si sareb - · 
bero assicurati i possessi, facilitati i trapassi, rns_o 
agevole il credito fondiai·-io ed agrario, ev ita ta una 
serie infinita di litigi , sono vantaggi che ci darà 
una legge che deve essere ancora presentat r:, sono 
ancora cfi là da' venii'e. · È bene desiderar.li, -affret-
tarli anche ; ma è pur bene che si-sappia che que: · 
sti vantaggi noi non li a-vrenio fin da OTa. 
L'onorevole JYlinghetti in una lettera al nostro 
egregio collega · De Zerbi scriveva_: "- L a Corp. -
rnission e .vorrebbe- poiTe nel nuovo catas to tale 
una base cli- prova; e. di .. legale presunzione di _ . 
proprietà, della ) quale appo noi non si ha che unat 
idea vaga; ed in ta~uni luoghi non se ne ha nes~ 
-suna. n 
L o stesso onorevole Messedaglia, parlando del 
.catasto giuridico djce : " Noi avremmo somma-· 
menté desiderato di poter venire anche sopra di 
esso acl una ·pi·oposta concreta : e ci sarebbe ,Parso 
" un grande risultato se 1a nuova legge di catasto 
avesse p,otuto' dare 1'is_ol ta per noi' una taJe que-
stione.,, ' " ' ' 







ghetti e lVIessedaglia si vede.che 1-a Cop:imissione, 
· qua ntunque abbia "desiderato ai darci un catast o 
probP-torio, non è riuscita 1:ierò a darci quell'o -
pera che'a.oveva esser· perfetta, non tantò per gli 
effett i fìn"a.nzia-ri quanto per gli -effetti giuridici . . 
Il catasto geometl'ico par ticellare,_ che ci si pro-
pone tant o dal 1\1.inis tero che dalla Commissione, 
ci _darà puramente lo ' stato di fatto della pro~ 
prietà1 non lo sfa to giiiridic~. Io con.;,,.en_go con 
l' onoi·evole 1\fossedaglia1 ( che veggo prendeTe degli 
appunti), che dovunque esiste n n càtasto ben fat to 
con ;misure ' e Ìnàppe figurate , anche se i suoi 
:registri BOll facciano per sè st èssi stato giur idiéo 
di p1'015rietà , ·o presunzione legale di essa, il ser -
viz-io civile che esso può prestare- è sempre e 
un·iversalmente riconosciuto; ma mancano fo rse 
in gran parte d' Italia di si mili - ca tàs ti ? 
. Messedaglia , commissario regio; Non mancano, 
~ma sono di altro tempo . 
Serena. Siamo d'accordo, onorevole Messedaglia; 
io però vòlèva soltanto dimostrarQ,.che la Commis-
sione, desiderando di fare qualche cosa di più,' 
non è ·rìuscita a fare altro che ' quello che l'ano· 
revole Magliani aveva proposto ; perchè anche 
l'onorevole l\fagliani voleva e vuole il catasto 
particellare, ma non con;10 istitutò autonomo giu-
ridico, sibbene come' mezzo efficace per raggiun-
gere l'unico scopo che si prenggeva, la perequa-
zione dell'imposta fondiaria. 
La diffe renza adunque tra i _ due primi articoli, 
tra quello del Ministero e queìlo della Commis-
, sione, che si è voluto dare ad intendere essere so-
stanziale, non è che puramente fo1;male. 
3 - Se"rena. 
La stessa operazione preliminare della deli: -
mitazion~ e della te1·minazione dei territori èomu-
nali e delle proprietà 'Com1)rese nei singolI comuni, 
che io -ritengo utilissima, no_nòstante le osserva-
zioni fatte dall'onorevole Giolitti sulla spesa al--_ 
l'uopo necessaria, questa stessa utilissima opera-
zione non arrà valore se non per gli effetti .del 
catasto, dovendo ogni diritto esperirsi nelle vie 
giudiziali ordinarie. -
Ma, dirà la Commissione, noi vi abbiamo detto 
q~el che si po_trebbe fare; non ;vi abbiano propostÒ-
un vero catasto probatorio, ma un ca tasto geome-
trico particellar~1 che col - ten;ipo potrebbe anche _ 
diventare probator~o., Pel'Ò se non abbiamo po-tut~ 
attuare questo nostro desiderio, certamente siamo 
riusciti ad allontanai·e bgni- pericolo- di aumento 
di imposta fondiari-a, -propon~ndo che la pereq-u~- _ 
zione proced ~-i. per isgravio e non per aggravio; 
cioè indicando fin da ora la mi-n.ima_ delle attuali 
aliquote compartimeµtali -come base del futuro 
-riparto. , _ -
Compiuta ìa perequazione dell'imposta me• 
dian te · un nuovo censimento fatto · sulla misura 
e sulla stima, l'imposta prediale non sarà più una 
imposta di ripartizione o, di COr/tingcnte, ma una 
imposta di quotità come quella che abbiamo sui 
fabbricati e sulla ricchezza mobpe; e se là C-à-
mera app1;ovas13é ·il 4,iségno del Ministero, si - do-
vrebbe poi con una nuova-legge stabilire il con-
-tingente generale 'dell' imposta e cTeterminare -
l'aliquota non più compartimentale, ma singolar-e 
della-imposta. che de,ve pagarsi. Si dov11ebbe, cioè, 
con una nuova legge, dire: lo Stato pa bisogno di 
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100-milioni; la rendita imponibile~accertata, sup-
pon•ià~o1 ·è cl-i 1000 milioni; dun_que sulla rendita 
acce:rtaJ;a.si ._deve- pagare il 10 per cento. Questo 
sanfobè il risul-tat0 della proposta mi~steria-le_. 
La -_ C0mìnissfone _invece di.ce : co~piuta la pe- · 
requ~ziòne ~ accertata una rendita imponibile di . 
iOOO milioni ( continuiamo sempre nella i potesi 
1 dei 1000 milioni) il ministro delìe :finanze veclrà 
di questi 1000 inilioni . quanti· _appartengano a 
ciascheduno dei compartimenti catastali presenti1 
e diviclerà: l'attuale· contingente , d'imposta sulla 
rendita imponibile dlill nuoyo ·-estimo. Avrà per r i-
sµlta~ento che in uno degli antichi compartimenti, 
_ col vecchio contingente d'imposta si pagherebbe 
il 10 per cento sul nuovo imponibile, in un altro 
1'8, in ùn terzo il 7, in un quarto il 6 e via dicendo. 
Il ministro delle , finanze, allora, non si dovrà 
presentare innanzi. al Parlamento con un nuovo 
disegno di legge, ma con semplice decreto reale 
applichlilrà il 6 per cento, cioè l'aliquo ta minima, 
a "tutt~ la rendita imponi-bile accei:tata. 
· - Continuando l'ipotesi dei 1000 milioni, il mini-
stro d@lle finanze, per decretò, rea:Ie, annunzievà . · 
agli italiàni la lieta novella che l'imposta prediale 
àa pagarsi ,allo Stato è di soli 60 milioni. Così 
tutti i compartimenti, dice la Commissione, sa- . 
ranno alleviati, meno uno solo, il minimo, che ri-
marrà nelle condizioni presenti. 
Lascio stare:se1 ànche r idotte le cose a queste pro-
. porzioni, sia giusto diminuire l'imposta-prediale in 
alcuni compartimenti e farla rimanere tal _ quale 
in uno ~olo. Lasci°i stare ciò, e mi affretto a di-
chiarare che se queste . rosee previs_ioni po,tessero 
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diventare una r ealtà, iÒ batterei 1e mani;_ allonta-
nerei dall a mia mente la prospettiva non lieta di 
20 a,nni ài noie e di vessazioni , allo~tanerei d~i 
miei sguardi il quadro dipinto, e {orse a colori 
ti·oppo osc1Ei 1 dall'onorevole Di San Giùli~no, 
dello nnvole cioè -c1i cavallette e dei ba'ttaglioni di 
dosacchi percorr enti Ìe nostre camp~gne1 e, se p~-
tcssi1 non uno ma mille-voti io da1,ei a . questa . 
legge. _ _., 
lVIa pur troppo, o signÒri, sono rosee previsioni! 
Già sapete quarìta difficoltà si è incontrata nel- . 
l'abolire soltanto uno solo dei. decimi di g11er ra: 
Voi sapete che per abolire qu_el decimo si sono 
dovuti caricare i ·cittadini italiani di tasse anche 
clurissime. Vedremo · fra non molto_ qua,li _ altre· 
t asse ci proporrà il ministro per ta pr.omessa abo.-
,_lizione degli altri due decimi nel 1888 l · 
Certo una grande diminuzione dell'.imposta forr-
d-iaria sarebbe il più efficace, il solo, l'unico ri- · 
medio ai guai della eri,si' ,agraria che ci travaglia 
e ci travaglierà chi S§I, per quanto tempo; ma. 
nello stato presenté del nostro bilancio è vano sp_e-
rarlo. · 
Se dunque (ritor:nando alla proposta della Com- · 
missione) il ministro · delle finanze, applicando 
l'aliquota minima, avrà lo stesso àttuale -ccìntin-_ 
·gente generale del-l'i.mposta, non gli occonerà di 
presentare una nuova legge; ma se non avrà la_ 
stessa ,so.mma, presenterà la nuova legge, e vo i non 
potrete non approvarla. 
· Nè è- a dfre che questa conseguenza non sia 
stata ·prev-eduta della stessa Comm.is:;;ione. 
L'onorevole Minghetti, dopo aver dimos trato il 
/ 
vantaggio della _applicazio 
soggiunge: 
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deli'-a.liquota minima, 
" Mettendo in luce questo concettò, giova però 
che non s<q ne -és&geri la portata, perchè_ la Com• 
missione, mentre francamente desidera d:i rassi-
curarli3 gli àgricoltori, rifugge dall' illuderli. Sup-
-poniamo ~he da questa aliquota _minima che il 
Goveì:no può applicare con semplice deèreto reale 
risultasse una. somma notevol mente infe riore a 
-quella che è necessaria-, il Governo sarà obbli.; 
.gato a presentare _ un altro disegno di legge al -
Parlamento, che :fissi' il contingente generale r i-
-chiesto. n 
È ~e!'-o che l~on; revole Minghetti crede che da 
una nuova ed ampia discussione, che il Parla-
mento -dovrebbe fare sulla ma teria, n~n vi sa-
rebbe a temere un maggiore aggravio sull'imposta 
fondiaria; è V{;lro che egli ha seri tto nella sua re-
lazion<'.' quelle nobili parole in favore dell'agricol-
tura, che sono state poco fa ricordate da11' çmorevole , -
Del vecchio; cioè -che è sperabile che-per la pro-
prietà agraria sia prossimo il giorno della giu-
stizia distributiva e dell' alleggerimentp; ma di 
tutte queste speranze che cosa resta, quando si 
leggono le altre parole che nella stessa relazione 
ha dovuto scrivere lo stesso onorevole Minghetti, 
e che io · non posso qui non riferir e ? 
" Chi guardi ( dice l'onorevole Minghetti) il bi-
.lancio del 1876 _e quello del 1884 e li confronti, 
vedrà che le spese ordinarie, nel :-eorso di 8 anni, 
sono aumentate di quasi cen to 111ilioni; ~-che se 
una parte notevole di - esse ( oltre alla metà) di- -
-.4 
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pende dall' industri~ei taba·cchi assunta dallo 
Stato, dalle poste, dai telegrafi e da altri servizi 
pubblici che sono anche organo di nuove ~ntrate, 
pure 40 milioni almeno rimangono di vero e pro-
prio aumento sulle spese ordinarie. In media 5 mi-
lioni per anno. Invàno erasi inalberato il vessillo 
delle economie ; invano dicevasi, che il bilancio dèl _ 
l'entrata doveva serbare una notevole agiatezza per 
potersi dire stabjlmente equilibrato.L'esperienza ci 
hv, dimostrato a chiar(\l note, che non appena si . I 
fa un marginci d'entrata, o per l'aumento naturale· 
dei proventi, o per qualche nuova tass::i, di su-
bito si accorre a coprirlo con una nuova spesa. 
È forse questo un effetto del.la necessità di meglio 
dotare i servizi pubbliéi, forse anco è uno sconcio 
dei Uoverni parlamentari . Ad ogni modo se fin 
d'ora fossern impegnate de1le somme a titolò -di ,_ 
àisgravio dell'imposta, tra 5, 10 e 15 anni è a·a 
sperare che la smania delle nuove- spese si ar-
resterebbe, che il margine che di mano in mano 
, si consegùe sarebbe lasciato libero a ta}e destina-
zione . . , 
• Ma s~ lo stesso onorevole l.\'Iinghetti osa 'timida-
mente sperare che si faccia un margine per l'abo0 
lizione che la Comm issione proponeva dei tre de-
cimi soltanto in 15 anni, come si potrà sperare un 
maggior margine peT supplire alla deficienza che 
potrebbe esser e il r isultato dell'applicazione della 
aliquota minima ? 
Minghetti, rela-tore . Temo non solo il'Governo , 
ma anche i deputati, che patrocinano spese nuove. 
Serena. Ha ragion~; ed io sono perfettamente cli -
,accordo con. lei. 
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Giunto però a questo punto_, io domando all'ono-
revo1e Minghetti: Vi è una sostanziale .differenza 
tra le .più: importamti p.roposte cl.el ministro e quelle 
della 'Co~missione? Il :iYGnister·o dice: io p_ro-
1pongo che si , faccia la perequaJzione col catasto 
-geo.metrico; e la Commissione, pur desiderando di 
dare màggiore iill,)_lortanza agli effetti giuridici del 
catasto, si contenta infatti -_.di q~eHo gèometrico 
parti cellare ptoposto dal ministro: . 
Il ministro dice: compiuta la perequazìone, si 
vedrà quale debba essere il. contingente generale 
dell'impos.ta, e la Commissione invece dice : com-
piuta la pereq-uazione, se, voi, ~morevole ministro, 
applicando l'aliquota minima dei· presenti compar-
timenti -cRtastal-i, otterrete le · somme necessarie 
all'erario, per riscuotere queste somme vi basterà 
un decreto reale; se non l'otterrete, verrete in -
nanzi al Parlamento a presentare una nuova legge 
per fissare il contingente generale. . 
· Mi rincresce di dirlo, ma a _me-pare che i due 
.disegni di legg_e si equivalgano. 
Quanto a me francamente prefedrei l'articolo 
come è formulato dal Ministro, il quale se non ci 
dà, non 1ci toglie neppure alcuna speranza-; anzi 
può prepararci una grata sorpresa, cioè, la pro-
posta, di una aliquota veramente minima per tutta 
Italia, se ·c1opo 20 anni le condizioni del bilancio 
lo permetteranno. 
Invece, la proposta della.Commissione fa na-
scere, fin da ora, delle sper~nz!;l che non potranno 
essere realizzate in alcuna guisa; ·anzi, se fosse _ 
, accettata, potrebbe far pagare unç1, imposta mag-
giore della attuale: poichè, supposta l'aliquota 
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minima del G per cento, se la nuova rendita da 
accértarsi sara cli 300Q milioni, il minist-ro delle 
.finanze, applicando co-n, un semplice decreto r e:;i.le 
questa aliquota del G per cento, verrebbe ad in- _ 
cassare 180 milioni e non 96 milioni, quan ti ora 
ne riscuote. Tutto ciò -ho voluto dire, perchè, 
realmente, io p.on credo che; nei punti princi-
pali (e mi pare di averlo dimostrato), vi sia una -
so, t anziale differenza tra i -due disegni di ll?gge. 
D rrnque, che cosa ci si propone ? Per 20 anni, 
.dal 1886 al 190G, i proprietari italiani pagherannq 
lo stess_o attuale contingente generale d'imposta 
con l'applicazione _degli attuali coµtin genti com- ,_ 
partimen tali, meno i 3 clecìmi cli guerr a, cbe sa-
ranno comp_ensati con la guerra che in-direttamente 
si, farà alla proprietà, colpendola cqn a}tre tasse. 
In questi venti a~ni, gli stess i 'proprietari italiani 
saranno rallegrati dalla lieta compagnia_ di' ufficiali 
catastali , ingegneri, agàmensori , geometr i, c~1,nneg-
giatori1 ecc., e_cc. S_p<isso saranno- nbblig'ati a ri-' 
volgersi alle_ Commissioni censuarie, comunali e 
provinciali, veri tribµnali dì 1 a e di 2a istau,za, 
0 però dovranrio anda1:0 su , ·e gi ll pei p:r:opri CO- · 
muni, correre al ca}Doli;togo . della provinciq, e ar-
rivare fino a Roma, sede cli una sesta Corte di 
cassazione, della Commissione centrale! La _quale 
è una vera e propria Corte di cassazione, non -
potendosi ricor1:ere ad essa se non per vi olazione 
di legge, come dice il progetto della Commissione, 
_ e per quest'ioni di massima. 
- Si ha un bel.gridare che in Italia molti abbau-· 
donano i campi e le officiuè per darsi alla caccià; 
degli impieghi; si ha un bel gridare contro· la _piaga 
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dell' imiiegoriÌania; .l'onorevole ministro di_ a~ri-
~oltur·a, industri-a e commercio pnQ ben affaticarsi a 
crea1:e e asussrdiare scu'ole d'enologia, scuole ;,;pe-
-ci3il-i d'agricolfora, scuole d'arti e mestieri i ma 
tutte queste scuole .rimari-anno deserte, tutti i no-
stri allarmi 'saranno inascoltati. Saranno invece 
frequentate le sezioni di agrimensura degli Isti-
tuti tecnici; saranno popolate ie facoltà legali 
delie Università, perchè in questi 20 a,nni l'It_alia 
dive:o.terà un popolo d'im piegati catastali e di .av-
vocati sJstenitori dei reclami der proprietari. 
C4i volete che si dia allo studio delle scienze, 
delle lettere, al lavoro dei càmpi, scarsamente ri-
i;nuneTafoì·131 quando si potrà trova_re così facile ac• 
cesso agl' impieghi . nei luoghi dove- si farà il cata-· 
sto? E 'quando voi, o signori, avrete fo r temente 
organizzato questo nuovo esercito, allora, non vi 
sarà bisogno di ricorrere, come hanno fat to altri 
onorevoli colleghi, all'esempio di altri paesi per 
comprendere che l'operazione non durerà 20 anni, 
_ma u_n secolo, _e forse più . . 
Eppure io non mi dorrei cli queste-conseguenze, 
voterei le spese necessarie per questa grande ope-
razione, se almeno un serio benefizio· ne derivasse 
alle finanze dello Stato; ma quando voi a vret~ 
montata una macchina così colossale, con congegni 
così com_plicati, che cosa avrete assicurato allo 
Stato? 
Io capisco che in altri tempi, quando l' im-
posta fondiaria. era la principale e forse l'unica 
:·isorsa di uno Stato, un grande_ macchinario per 
dare quest'unica risorsa era una necessità ; ma oggi . 
perchè _:v.olete spendere tanti milioni, volete orga-
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nizzare un così grosso ed infinito esercito ? Forse 
per fare entrare nelle casse dello St~to ~O, 70; 
-80 milioni? l\fa che cosa sono ottanta milioni in ' 
un bilancio di un miliardo e 400 milioni? 
Non mi pare dunque che valga proprio la pena 
di far tanto chiasso per- così piccola cosa. 
Noi, o signori, avremmo potuto anche, se norr, 
si fossero aumentato le -spese ordinarie nella mi-
sura indicata ,dall'onorevole 1/[inghetti, avremmo· 
potuto abolire l'imposta prediale, con grandé · e 
vero sollievo dell'agricoltura italiana e con 110 : 
stro vantaggio, perchè non avremmo registr~to, . 
nei ricordi dolorosi df:lla nostra vita parlamen-0 
tare i l ricordo cli questi giorni tormentosi, ner' 
quali, diciamolo pure; n_on si è potuto ottenere che __ 
la voce della comune patria fosse tanto poj ente,-
da conciliare gli opposti interess i. 
l\fa_ qni, naturalmente, qualcuno dirà: " che-
cosa vuole il deputato Serena? Vuole l'aboli-
zione della imposta fqndiaria? n . 
Signori, si è abo1ita uµa tassa, che- rendevar 
presso a poco, quanto· la fondiaria; quella che se 
non assolutamente, rela.tivamente, certo, era la pii1 
perequatn, delle tasse •che avevamo; ma, io, che non 
avrei votata l'aboliziong di quelìa tassa, non vengo 
a proporre ora l'abolizione di un'altra. Mi risuo-
nano ancora allo 'orecchie le parole, con le _quali 
l'o norevole ì11ing·hetti, tra gli applausi degli amici 
e l'ammirazione deg1i avversari, seppe cadere il 
18 marzo 1876: " guai a chi verrà ad anmui-
ziare di nuovo il disavanzo. ,, 
Nq ; o signori, io nou verrgo a proporre alcuna 
anolizione di tassa; ma sono profondaraen te con .. 
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:vinto che il catasto est imativo, che deve com-
piersi necessariamente in un periodo pit1 o men o 
- lung0 di tempo, non è· che un ~nacronismo. Il 
tempo cli tali càta,sti è passato ;.erano buoni quando 
l'imposta prediale costi-tuiv_a, come ho detto in-
nanzi, ' là principale, o quasi uni"c:a risorsa ·degli 
Stati, q·uanclo, si pofoiva fare assegnamento sopra 
uni, ceTta relativa stabilità della· rendita della 
terra e del prezzò dei prodotti. 
Costano troppo questi catasti ora che la im-
posta prediale è una piccola imposta 'rispet to alle 
altre, e non servono a nulla , anzi s o110 strumento 
di n'nove e quotidiane sperequazioni. T utto mutn. 
rapidamente : misura della rendita, prezzi dei 
proc1ot1i, condizione èli viabilità, cononti di com-
mercio. 
E ben disse l'onorevole D i San Giuliano che 
' l'avvenire, il quale noi, senza essere pTofoti, pos-
siamo prevedere, ci prepara mutamenti maggiori 
_di rendita e cli prezzi dei prodotti. 
J.,'0norevole Giolit ti vi ha descritto con moìta 
ev{denza le conseguenze· di una valutazione che 
non può compiersi contemporaneamente in tutto · 
il r egno, cli_ un' .opera.zi one che deve dura.re 20 
anni, e 11 0 11 dev'essere mutata per altri 30 anni! 
P er me ln, maggior condanna del catasto esti-
mativo la trovo nel momento in cui esso è stato 
presentato. So che la valutazione doi prodotti 
dovrà farsi sui prezzi del dodicennio precedente, 
ma quei prezzi che pur furnno i più elevati, corri -
spondono agli attuali? Corrisponderanno a quelli 
che si avranno nel ventenuio in cui durerh l'ope-
razione del catasto? 
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L'onorevole Corleo disse ieri che avrebbe ·ac-
cettato una stima basata sulla media dell'ultimo 
ventenn io. Io avrei capito, dal punto_ di vista del-
l'onorevole Corleo, che egli avesse-detto: giacchè 
il ca tasto, compiuto che sia, non · potrà esser ri-
veduto se non dopo 30 anni, perchè non _accet-
tate addirittura la niedi~ del trentennio passato} 
Ad ogni modo i 12, i 20, i 30 a~ni non pòs-
sono darvi un ci·iterio sicuro pei:· accerta).·e la-
rendita futura, che nessuno può prevedere quale 
possa essere in reaJtÈ1,. ·Oggi tut to muta e si tra- · 
sforma in un modo imin·evisto ed · impreveiibile. 
Per rendere meno ingiusto il risultato del catasto 
estimativo dovreste prescrivere , ch'es~o possa ri-
vedèrsi non dopo il trentenn1or ma anno per anno, 
direi quasi giorno per giorno; ma è egli mai possi-
bile ciò? Eppure voi che stabilite ·che il catasto 
debba 'durare 30 anni, e credete èosì di assi-
cui:are un vero_ geneficio a.i proprietari, se i prezzi 
dei prodotti muteranno per gli effetti della con-
. correnza americana~ asi.a ti ca e via via, voi stessi 
- ll'on potrete non abbreviare quel termine, voi 
stessi vi troverete costretti ad abbreviarlo da 
lamenti infi_niti , la cui giustizia non potrete non 
riconoscere. 
Dunque, o signori, chi grida che il catasto esti-
mativo sarà una grande opera di giustizi:, di-:. 
·stributiva, si _illude. Se -volete la vera · perequa-
zi.one dovete necessariamente accettare la tassa 
generale sull'entrata estesa anche alla terra, nella 
forma dell'attua1e ricchezza mobile, e però no;n. -, 
, fissa, ma variabile. 
L'onornvole · Tegas, risponden-do· all'onorevole 
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Di ~an GiuÌÌanÒ, osserv~va che non s1 può to-
glier~ Ja stabili.tà _alla terra : · pareva quasi ch·e . 
ripetesse il t e1·1rct autem in aeternitm stat. Sì, ono -
revole T~gas, ma la rendita non ·sta eternamente, 
èssa varia ~ontinuamente; e v oi, per ritenere il 
catast'o-estimativo solida base di _1rna imposta, do-
vreste a-mmette.ré la stabilità della rendi ta. 
L 'onorevole Messedaglia, che ha tutto consi-
denito nella sua bellissima relazione, non ha 'tra-
. saRdato_ certl'),mente la leg·ge presentata dall'illq.stre 
e compianto Scial0j a. 
Egli _ci ha eletto .a pagina 15.9 della sua rela:-
zio'ne-, quali furono le proposte fatt~ dall ' emi-
nente ecopomista, cioè imposta prediale· fissa con-
ver tita in un canone invariabile e red imibi1e ai 
-modò: della L and-tax inglese ; tassa generale sul-
l'entr .lita; perequazione interna ma non obbliga-
toria ; nessuna disposiz ione per iL catasto gen e-
r ale,._nemmeno per la par te geometrica. 
Or a io .avrei desiderato ( e lo d ichiaro franca-
mente) che gli · onorevoli Messédaglia , Minghetfr· · 
e Mq,glia ni avessero data una magg iore irn:[!>or'" 
' tanza· alle proposte dello Scial@j a. Certo, nè· l'0n0~ 
r evole Messedaglia, nè l'onorevole ministro oote-
vano, partendo da principii economici oppesti, 
proporvi l'imposta prediale fissa, quale fu pro-
posta dal Pi tt in Inghil terra, ,;ioè la L and-tax, 
p,erchèi essa, parte dal pr incipio della consolida- · 
zione o èlisione della imposta nelle successive 
trasmissioni ;dei fondi. Ma quanto aUa tassa ge-
nerale sulfo. entrata, io speTava che uomini dotti 
come l" onprevole Magli ani, .l'onorevole · l\fesseda-
glia . e l'onorevol~ Minghetti, avrebbero ricono-
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sciuto che in un a_vveb.ire più o meno prossimo 
essa è destinata a sostituire i catasti estimativi, 
vecchi strumenti di una vecchia politica finan-
.ziaria. 
L'onorevole l\fossed;;i,glia dice : ma lo Scialoj a 
non voleva · il catasto"geometrico. È vero, ed_ ecco 
perchè io a.vrei accettata la proposta dello Scia-
loja, però alquanto modincata. 
Lo dichiaro francamente, o signori, io approvo _ . 
le proposte che ci fa I-a Commissione sino a_Il'ar- · 
ticolo 7. 
ro· desidero che si faccia il catasto geomet;ico,· 
ma non estimativo ; nè nii preoccupo delle diffi- ' 
coltà 9he ,furono llll po' esagerate dall'ono1i:)vole 
Giolitti relativamente alla delimitazione e alle 
\.· 
spese per la terminazione. · 
Non posso essere ne;mche dell'avviso dell'ono-
revole Rinaldi che non _dava alcun valore al ca-
tasto probatorio. Dopo aver _ letta la relazion~ 
dell'onorevole Messedaglia nessuno può discono-
scere la grande utilità; \ 1 grande b~neficio che 
ne verrèbbe alla · proprietà dàlla formazione cli 
un -catasto probatorio, qualunque Ria il metodo 
che si voglia seguire, e 'che io non verrò espo- _ 
nendo per non fare qui una erudizione di seconda 
o di terza mano. 
Per me il catasto ·· g53ometrico lo ammetto, · e · 
perciò, ripetò, approvo il Ì)rogetto della Commis-
sione sino all'articolo 7. -Esso servirà inoltre a 
farci trovare quei beni "censibili e non censiti di 
cui si è fatto tanto 'rumore fuori e dentro que-" 
st'Aula, dac~hè si , è incominciata la discassione. 
$embra, o signori, che alcuni credano che di 
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.questi terreni censibili e no)l _censiti ve ne siano 
soltanto iii unà parte d'Hal-ia; . ebbenè si facc ia 
il catasw,- e si vedrà se vi son0 ·ai· 'q1iest i te_rren i, 
~e se ve I!le sono 
0
è giusto che sian6 -assoggettati 
:all'imposta. 
-L''o)'.l.ore_;.ole Corleo, ie1~i I;al tro, vi ha indicato 
.J~i · mezzi per potere fin d'ora trovare questi ter-
ireni cerisibfli e non censiti, e mi mer~viglio che 
-quei mezzi od altri . non "si sianp escogitati dal 
-Governo fin dal 1864. CoIJ. la legge del luglio di 
quell'anno si disse che i 'terreni _nQn . censiti si 
dovevano censire, e la nuova imposta doveva an-
dare a benefizio dei comparti-menti, -nei quali i 
terreni si trov·avano. 
Ora "si adottino pure, fino a che si farà il 
.catasto, -i temperamenti provvisori proposti dal-
l'onorevole Corleo, cioè si invitino i proprietari 
non censiti a dichiara,rne il possesso pena _h con• 
fi.sca; per tutte le esenzioni, che dipendevano da 
leggi ; si vegga quali sono i te rreni esentati dalle 
l~ggi medesime; ma n_on si aspetti altri 20 anni 
per t rovare q Cles ti terreni e per· assog·gettarli al 
pagamento dell'imposta. 
So che a quelli che hanno sinora combattuta la 
legge che discutiamo si è detto.: voi avete fatto d elle 
,osservazioni pii1 o meno generiche, ma non avete 
fatto clelle proposte concrete. Ed io replico, che nes-
suno vieta a un deputato di presentare clei contro-
progetti; ma ognu-no sa quale è la sorte a questi 
contropro'getti riserbata, quando si oppongano ai 
disegni presentati di accordo da1la Commissione, 
e dal Ministero. 
1 
-
D'altra parte, se le idee che noi oggi opponiamo 
\ 
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potessero prevalere, il Governo saprebbe la via 
da seguire e le nostre, proposte diventerebbero 
concrete. 
Vi ho promesso di non interrompere la serie-
dei discorsi brevi i.nauguràta dall'onorevole.Del-. 
vecchio, e voglio affrettarmi· a concJud·ere ; ma 
prima desidererei r ivolgere una p1:eghiera al-
1' onorevole ~fossedaglia. 
Ammesso che si vo ti la legge così come è p,ro-
posta, perchè v~wle _l'onorevole ìVfossedaglia -che si 
facciano ad un temp<;J la n:risura, il rilevamento e:, . 
la stima ? 
Egli, che a giusta ragione lodava il catasto mila- : 
nese, il patriarqa dei catast i) come egli lo !?hiama; 
egli che ha lusingato l'amòr proprio di noi meridio-- · 
nali 1 ricordando l'opera dei napoletani D@-Miro 
'e Cavalieri, che presiedettero la· prima Giunta 
del censimento milanese ; egli sa meglio di _me 
che a Milano e poi nel ducato di Mantova, prirpa:-
sf compì l'op erazione del rilevamento e delle mi '"-
sure, e poi con disposizioni posterio~·i fu ordinata 
- la stima. Ora perchè noi, che abbi amo a nostra 
disposizione 20 anni, non dividiamo q'ues to tempo 
in due periodi? Nel primo faremo il catasto 
geometrico che sarà certamente utile non sola-
mente per tutti gli effetti giuridici, nfa per tutti 
gli scopi economici e- civili che si potrannò cori 
esso raggiungere; ·é così poco a poC'O· abitueremo 
le nostre popolazioni a riconoscere che veramente, 
éome la Commissione ha detto, quella che noi fac·-
ciamo è un'ope1;a di vera civiltà. La misura dei 




-alcuno, specialmente se queste operaztoni saranno 
affidate al Genro mili tare. 
L}), còncorrenza americana, la conco,rrenza asia-
tica od altri fatti non prevedibili continueranno 
a produrre gli stessi effetti? Ebbene, si potrà di-
scu tei-è, dopo-compiuta 12, prima operazione, se si 
dovrà proc~.dere alla _ stima nel modo da voi indi-
cato, o .se s_i-dovrà stabilire una tassa sull'entrata. 
-Ed in quest' ultimo caso, o signori, io ricono-
scerei l'utilità del sistema delle dem:. ncie. Non 
posso essere deJl'avviso dell'onorevole1Rinaldi, che 
vuole un _catasto descrittivo, perchè r iconosco gli 
errori del catasto descrittivo napoletan0: nè v'era 
mestieri d i citare il parere dell'illustre storico 
Colletta, ci°opochè l'onorevole lVIessedaglia aveva 
nella sua relazione manife~tato l'avviso cli un im-
- piegato delle fin anze del Napoletano, che aveva 
làvora;to lungo tempo 1in quell'amministrazione. 
Ora, io che non posso ammettere il sistema del1e 
dennncie in un catasto estimativo, credo però che 
dopo aver _ fatto il cata:sto geometrico, per is tabi-
lire la tassa: sull' entr ata le denuncìe potrànno 
avere un facile riscontro. P erchè quando avrete 
le mappe, quando avrete l'estensione, i confini, ecc., 
l'agente delle tasse s1>,prà benissimo quale è la pro-
prietà di_ ciascuno e potrà valu tam e la rendita 
netta; sarà questione del .più o del meno, ma non 
potrà certamente commettere grandi errori. Allora 
soltanto il sistema delle denuncie, cb,e cer tamente 
non ha fotto buona prova nell'imposta cli ricchezza 
' mobile, darà ottimi risultati. 
Io quindi prego la Commissiòne di accogliere 
la mia preghiera, nel caso che , la legge debba 
1 • passare tutta com'c stafa proposta. Non- intendo _· .. , 
che tutto il lavoro sia fatto in l'in tempo maggiore · 
di · un ventennio, ma intendo ohe sia fatto in d11@ 
periodi. · · 
· Nel 1 ° si faccia il catasto geometrico ; ecl in . 
questo periodo il Governo _ avrà tempo di presen: _ 
tarci le modificazioni al Ccrdice civile che sono 
richieste dalla stess2. Co~mi.ssione. Nel 2° P~-
riodo si farà la stima dei terren1, o si presenterà 
alla Caméra una legge che tolga all'imposta il 
caratfore della r eali tà e la facc ia sostituire. dalla 
tassa ·sull'entrata. 
Ora non mi resta che a dir e qualche ·cosa sui 
tre decimi di guerrà , poichè me · ne _ lra j:;ortà la 
occasione l'onorevole Delvecchio. 
IUservandomi l'esame 
I 
della questione quando 
l'onorevole ministro delle finanze ci dirà come .' 
provvederà all'abolizione nel' 188_8 degli al tri due 
decimi, dirò soltanto che io era qui venuto non 
tanto . per fare il di .-icorso che vi ho fatto , 
quanto· per prop~rvi' ur,i_ mezzo che a me pareva po-
tesse conciliare tutti gli opposti interessi. Ma ne 
ho deposto il pensiero, ed ho dovuto discorre~·e 
di ben altre cose ~-i volgendo le mie osservazioni 
sopra altro argomento . 
Mi sia però lec~to cli dire una sola cosa. 
Firio a pochi anni fa le provincie del mezzo-
. giorno in Italia e fuçiri eran·o considerate, non r.er 
colpa propria, ma pe1: colpa della mala Signoria 
che le accorò pe'r secoli e s.ecoli, non dirò come le · 
più povere, . ma le -~eno avanzate della penisola. 
Dau:n momento all'altro mutò, come per incanto, -




_Topi~io.ue·· à.'una part(l degli Italiani rispetto alle 
condizioni economiche di quelle p1;ovincie. 
Si àe.dett€1 :che nei Principati , neg-Ii Abruzzi, 
nel lVIolise, -nella Calabria, nelJa Campania, nella 
. Basilicatà, rn;Ue Puglie si fossero disotterrati te·-
- 'Sori nascosti, e quindi si esageraroh~ fav'olbsa_menté 
le renditt1 d_i ,quei terreni, e pe1:·poco nqn si ritenne 
che nel sud .fosse ritornata la beata età: dell'oro. 
Oerto non si può asserire èhe da 20 a~niin qua un 
e.erto risveglio non vi sia stato nei propr i.etari e 
negli agricoltMi del mezzogiorno . Dico· da 20 anni, 
. ·. poichè spero che nòn mi lascerete comprende;è i 
· - primi cinque anni dalla costituzione d'el regno di 
-Italia nei quali le nostre campagne ebbero altro 
è'hEl grandine, altro che cavallette ecc. ebbero i 
briganti! · 
Da 20 anni certamente un-risveglio c'è stato, nè 
· poteva non esserci: èra la· necessaria. conseguenza 
del nuovo stato di cose. , 
Riscaldati per un .quarto eli secolo dal sole della 
libertà~ ~ra naturale.che anche ~oi incominciassimo 
a muovére le nostre membra intorpidito dal lungo 
servaggio. Ma molti capitali, frutto di risparmi, di 
sacrifizi e di una vita sobria e modesta, furono in-
vestiti nell'acquisto dei beni ex ecclesiastici; pochi, 
pochis.simi a _trasformare, acl accrescere, a miglio-
. ràre le varie coltm;e. ~ E; natural~ente; l' in,vesti-
mento di questi capitali, specialmente nell'acquisto' 
cli nuovi terreni, ha impeiito alle nostre rend.1te . 
di poter ·raggiungeré qu._èll'aumento favoloso di cmi • 
molti parlano senza tener conto delle condizioni' di 
quei paesi. 
D'altra parte non si può neppure negare che una . 
,J 
30 
regione la quale da pochissimo tempo, con grandi, 
sacrifizi , ba posto mano ad un'opera di trasforma: 
zione agricola, una regione che in questi ultimi 
anni ba visto rinvilire il prezzo dei cereali -che 
era;10 il principale, il pii.1 abbondante dei suoi 
prodotti, che ha visto i+on dirò _discendere rapida-
mente, ma precipitare il -6. tto _di gran parte delle -
sue terre, ha temuto, e mi pare, lasciatemelo clire,-
ragionevolmente ha temuto che queste_ proposte 
di riordi namento., di r imaneggiamento ecc. ecc.i ~ 
(sono parole che abbiamo ·sentito l'ipetòre troppe 
volte e ne sappiamo il significato) che queste pro-
poste servissero non solo ad aggravare l'imposta 
fo ncliaria1 ma ad ar1·_estare quel rnovi mento di t:r:a- -~ 
sformazione che, dite -pm;e quello che · volete, do-
vrà arrestarsi per l'incertezza.del presente e per 
i timori dell'avvenirè. 
Ma da ques tò all'~sse1}re proprio che noi non · 
paghiamo, che noi vogliamo opporci a qualunque 
riordinamento dell'impos ta fondiaria corre un 
gran divario. 
Quale è stata la condotta di noi altri deputr.t i 
del mezzogiorno in questa Camera, quando si sono 
discussi negli Uffizi non solo in questa L egisla-
, tura, ma. anche nelle precedenti, disegni di legge 
sull'imposta fondiaria? Ci _ siamo fatti promotori 
di proposte che mi~avano ad alleviare la condi-
zione di pro vincie che si dicevano• pii1 agg_ravate . 
Noi non abbiamo neppure discusso so· sperequa- · 
zioni vi fo ssero e quali. Potevamo discuter ne, per -
chè anche l'onorevole :M:essedaglia che ha studiato · 
profondamente la · questione, dice che la misura 
della sperequaz ione n~n si potrebbe esattamente 
I 
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assegna-re se la volessimo esigei;e in forma nume-
rica_; ma non discutemmo1 e facemmo invece sem-
pre proposte conciliative e disinteressate. · 
· Io st~;o ché ero membro di una Sotto-c.òmìnis-
sione1 insieme ·agli onorevoli Merzario e Marcora, 
proposi .che si proceçlesse al pii.1 presto alla cata-
stazionedei teneni non censiti1 e si devolvesse quel 
. ,prov·ento a bene-6..zio dei coin1:>artimenti che sareb-
bero· risultati più aggravati. 
Del resto in tutt i i Comizi che si sono · tenuti 
nelle provincie del mezzogiorno, e nel Comizio cli 
Napoli del maggio 18831 in quello che fo ricor-
dato dall'onorevole ministro Grimaldi nel suo d i-
scorso a San Miniato che cosa si disse ? Cercate 
èi alleviare le altre provincie, ma non aggravate 
noi. 
Se dunque si sonQ fatte oggi delle proposte in 
questo senso, non sono le stesse che furono fatte 
nel 18-82 e nel 1883? E non fm·ono questi i voti 
di tutti i corpi morali del mezzogiorno? 
Guardate-le petizioni che sono allegate alla re -
lazione della Commissione e vi troverete che- ap-
punto dalle provincie del mezzogìorno s·i dice: non 
discutiamo se le altre provincie siano più. aggra• 
vate cli noi; se lo sono1 cercate di alleggerirle; ma 
non interrompete l',opera di feconda trasforma-
zione in un momento di crisi agraria1 nel quale 
le condizio~i degli agricoltori1 e cli quelli che vi-
vono della rendi ta dei terreni sono rese difficilis -
sime. 
Io stesso. da qualche tempo in ' qua mi rivolgo 
spesso questa domanda : la crisi agraria perma-
nent~ è compatibile con la professione cli deputato 
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che vive delle sue rendite , e che lé vede ogni 
giorno venir meno? .Insomma ia nostra è ui;ia 
posizione dolorosa. Rendetevi conto di questa 
,posizione, ma non dite che rion si vogliono far s~-
cri fici da provincie che ·ne hanno fatto continua-
mente e sono pronte _a sacl'ifi.car tutto. (Benis - . 
simo! B ravo! - Pwrecchi depittati si congrcitulaow 
con l'o ratiwe) 
MingheHi. Chiedo di parlare per ' fatto perso-
nale. 
Presidente. Ha facoltà, cl r parlare l'onorevole 
Jl,'l:ing·hetti . 
MingheHi, r,elator·e. · DiTò una _ parola sola, e 
quasi d irei per fatto personale. 
· RiIDgrazio l'onorevole Serena il quale oltre aver 
. • - $ 
eletto molte cose savie sull' argom,ento, ha detto · . 
altresì molte parole gentili ~L mio r iguardo, e 
a riguardo della Comniissio_ne : però nòn posso 
trattenermi dal protestaré a · nome' della Còmmis-
sione stessa contro ùn concetto da lui espresso sul 
. -finire .del' suo discorso. 
Eg[i disse : " si è voluto fare un para.gane, e · 
mostrnre che vi son-o delle provincie che pagano 
più e deìle provincie _ che pagand' meno, dei com-
partimenti che sono p.iù aggravati, e altri che pa- . 
gano una lieve imposta. ,, Or bene! la Commissione 
non ha detto parol,a che accenni a un tal ordine 
di cose. 
Serena. Chiedo di parlare . 
Minghetti, 1'e latore. Ànzi, essa ha sostenuto e 
dimostrato che qui non · si tratt.a di pareggiare i . 







partimenti, · m~ di tassare ogni, contribuente il), 
' ragiop.e ·dell~ rend·ita netta del fq_ndo. E per ver.o · 
in ogni compr.r-timento, in ogni . previ.ncia, i~ ogni 
comune_ d'Italia vi sono clei contribuenti _èhe •pa~ 
ganéi ·enòrmemente, e degli . altr i che~pagano po-
c hissimo . . (Benissimo!) ~ . . 
~ _ · Non è d:nnque · in r elazione. acl un _comparti-
. me~to, aa -UD comune, acl mia pro'vincia che què~ 
: · sta legge è fotta, ma in ~-ela:z.; ione . all-' interesse 
di ciascùn cittadino d' Itali l:l, ed all' iùte·1·es_se cfella · · 
. sola gi ustizi'a. 
Io ho la -coscienza , in qqesto punto .. serena ; e 
_, - assicu~-ò anche per parte dei miei colleghi che 
non , up solo pensiero regionale penetr ò mai là 
. cl.ove pe1; tànto tempo ia Commissione si è r iunita, 
e Che se questo Pensiero è apparso in cli~corsi o pub-~,·, · 
. blicaz ioni es tranee, è stato respinto con tùtta: la 
forza dell'animo dalla Commissione med.esimà. 
. Io non poteva dispensarp:1i . dal rilevar .:, le ul·-
. • time ·p'arole cleìl'onorevole Ser ena; t anto pi-ì.1 che 
_' in tutto il.resto del suo discorso aveva mostrato 
. tanta equità e cortesia. (Benissimo! Bravo!) -
Ps·esidente. Onore.vole Serena, in non posso ri.: 
darÌe ora facoltà di parlare ; la iscriverq . . 
Serena. D ue parole soltanto per fatto personale. 
Presidente. Allora ind-ichi . il suo fat to perso-
nale. · · , 
Serena. L'onorevole Minghetti mi ha fatto d-ire 
cose che io non hò detto. Ma quando mai io ho 
accusato la Co111m1ssio:ò.e di aver lanciato _a noi 
l'acchsa di cui l'onorevole •Minghetti s'è doluto? 
Parlando della_ Co~missione, e del lavoro fatto 
-~. 
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da essa, ho dichiarato che la Commissione era 
le mille miglia lontana da ogni spirito di regio-
nalismo. Io ho fatto allusione ( e lo dichiaro, per-
chè son uso a dir francamente le cose come le 
penso)·, 4o fatto allusione a tutta quella malau-
gurata di scussionè che è stata fat ta, nei "giorni 
,passati, fuori cli. quest'Aula, quando si tentava 
appunto di conciliare gli opposti interessi nel-
l'interesse comune del paese. · 
Questo è quello che io ho detto; non ho inteso· 
menomamente di mettere in dubbio il patriot-
tismo cli tutti gli çmorevoli membri della Com -
missione. L'onorevole Minghetti, poi, non ha bi-
sogno di sapere quali siano i miei senti-men,ti · 
personali verso cli lui: gli sono noti, e da gran 
tempo . (Benissimo !) 
~,- . 
/ 
/ 

1. 
, 
